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Sri Lanka 

La polizia 
spara 
18 morti 

I H COLOMBO U polizia del
lo Sri Lanka ha aperto 11 fuoco 
su una folla di dimostranti che 
protestavano conlro I Immi
nente firma di un accordo tra I 
governi di Sri Lanka e India 
sulla questione del separatisti 
tamil Lo cifre ufficiali sono di 
IO morti, ma fonti ospedaliere 
sostengono che sarebbero al
meno 18 Una folla di cittadini 
dell'etnia maggioritaria cinga
lese si erano radunati nel cen
tro di Colombo, la capitale 
dello Sri Lanka Volevano ma
nifestare la loro contrarietà a 
quelli che sono giudicati gli 
eccessivi cedimenti del gover
no alle richieste degli Indipen
dentisti tamil Gli agenti han
no tentato di disperdere la fol
la con lanci di lacrimogeni 
Sono scoppiati dei tafferugli e 
la pollila ha sparato L'episo
dio alimenta ulteriormente la 
tensione che da mesi è cre
sciuta vertiginosamente nel 
paese In seguito ad attentati 
terroristici del guerriglieri ta
mil e ad altrettanto Indiscrimi
nate stragi commesse dall'e
sercito nelle zone controllate 
dal separatisti. Parte di questi 
ultimi si sono già detti contrari 
all'accordo che II riguarda per 
la cui firma II primo ministro 
Indiano Gandhi è «ttoso oggi a 
Colombo Cosi II documento 
rischia di ottenere I approva
tone del governi di Colombo 
e di New Delhi, lasciando pe
ro Insoddisfatti larghi settori 
In entrambe le etnie che abita
no lo Sri Lanka, quella cinga
lese e quella tamil (di origine 
Indiana). L'accordo prevede 
una certa autonomia per le 
province del nord e dell'est, 
unificale In una sola entità 
«tmmlnlstratlva, ma anche la 
Immediata smililarlzzaslone 
del gruppi armati tamil A par
ie del cingalesi non place la 
prima parte della proposta, a 
parte del guerriglieri la secon
da 

Presentate ieri a Ginevra Shultz e Scevardnadze 
le controproposte si incontreranno 
di Washington sul disarmo il 14 settembre 
Il nodo dei Pershing 1A Decideranno il «vertice»? 

Usa e Urss verso 
un accordo a metà strada 

Ronald Reagan Mikhail Gorbaciov 

A metà settembre l'incontro tra Shultz e Scevar
dnadze sul disarmo. Potrebbe aprire la strada al 
vertice Reagan Gorbaciov. Reagan dice che «a Gi
nevra c'è ancora molto da fare», ma aggiunge che 
il «clima è favorevole». E va incontro a mezza stra
da alle ultime proposte di Gorbaciov promettendo 
che non saranno convertiti altri Pershing o Cause 
oltre i 72 1A già ceduti ai tedeschi 

D M MOSTRO CORRISPONDENTE 

8IE0MUND QINZBERO 
( • NEW YORK L'Incontro 
Shullz-Scevardnadze, manca
to questo mese, ci sarà a metà 
settembre, alla viglila dell as
semblea generale dell'Onu 
Se nel frattempo si giungesse 
ad un accordo a Ginevra sui 
missili a medio e corto raggio, 
potrebbe aprire la strada ad 
un vertice Reagan-Qorbaciov 
entro l'anno Reagan dice che 
«a Ginevra c'è ancora molto 
da fare», ma aggiunge che «Il 
clima è favorevole. Ieri gli 
Stati Uniti hanno presentato a 
Olnevra le loro contropropo
ste, che vanno Incontro a me
tà strada alle ultime proposte 
sovietiche Se resta Irrisolto il 
nodo del Pershing IA In Ger
mania, si è però arrivati ad 
una situazione In cui mal pri
ma d'ora le posizioni delle 
due parti erano state tanto vi
cine alla conclusione di un ac
cordo 

Gorbaciov la scorsa setti
mana aveva preso di contro
piede Washington spazzando 
via I ostacolo degli i ultimi 100 
missili, per parte I 100 Ss20 
che In precedenza I Urss 
avrebbe voluto mantenere In 
Asia e cui gli Stali Uniti propo
nevano di contrapporre 100 
loro missili a medio raggio In 
Alaska Dopo parecchi giorni 
di silenzio sull'argomento, ieri 
Reagan ha espresso soddisfa
zione per la nuova porzione 
sovietica che elimina lo .sco
glio. su cui II negoziato era 
arenato da mesi E ha detto 
che la convergenza sulla dop
pia opzione zero «semplifica. 
anche un altro tema di contro
versia quello del controlli sul
lo smantellamento del missili 
A questo punto l'ultimo gros
so ostacolo ad una accordo 
restano i 72 Pershing IA in 
Germania occidentale, Sono 

Pershing modificati, formal
mente In dotazioni.' Luftwaffe 
tedesca, ma con le chiavi del
le testate nuclean sempre in 
mano agli amencan) Washin
gton Insiste nel sostenere che 
«non sono negoziabili. Ma of
fre di includere nel trattato 
una clausola per cui si impe
gna a non convertire altri Per
shing in Pershing IA. e a non 
spostare su mezzi manttimi I 
Cruise Insomma, rassicura i 
sovietici sul fatto che i missili 
di teatro saranno effettiva
mente smantellati e non ce ne 
saranno altri oltre a questi 72 
a ricomparire sotto nuovo no
me e in altra mano 

A confermare che sono vi
cini, c'è l'annuncio dell'in
contro tra i ministri degli Este
ri di Usa e Urss che - a quanto 
ha rivelato lo stesso portavoce 
di Reagan, Fitzwater - è slato 
concordato lunedi tra il segre
tario di Stato amencano 
Shultz e l'ambasciatore sovie
tico Dublnin Come data più 
probabile viene indicato II 14 
settembre 

DI per sé, che Shultz e Sce
vardnadze si possano incon
trare In autunno, quando il mi
nistro degli Esteri sovietico sa
rà qui per l'Onu, non è una 
grande notizia Che i respon
sabili al massimo, livello della 
politica estera dei due Paesi si 
vedano in questa occasione è 

ormai da molti anni una tradi
zione Con la sola eccezione 
del 1983, quando la chiusura 
degli aeroporti civili di New 
York e del New Jersey, in ri 
sposta all'abbattimento del
l'aereo sudcoreano sulla 
Kamchatka aveva penato alla 
nnuncla al viaggio da parte 
dell'allora ministro degli Este-
n sovietico Gromyko Ma il 
fatto che la nvelazione venga 
da Washington sottolinea 
quanto gii americani ci tenga
no Avevano in precedenza 
proposto che Scevardnadze 
venisse qui in luglio, magan In 
occasione del voto al Consi
glio di sicurezza dell Onu sulla 
guerra Iran-iraq Usa e Urss 
hanno votato insieme, ma 
Scevardnadze non s é visto 
Che si vedano in autunno è 
forse a questo punto I ultima 
chance perche un summit e 
un accordo sostanziate sul di
sarmo si possa avere prima 
che scada la presidenza Rea
gan 

Un'Interpretazione ricor
rente sulla stampa americana 
è che Gorbadov abbia tempo
reggialo per vedere prima co
me buttava per Reagan l'in
chiesta sulla faccenda Iran-
Contras Una volta che non si 
parla più di «Impeachement., 
potrebbe aver deciso di stnn 
gere verso un accordo sui 
missili e, di conseguenza, un 
summit 

Mosca ripete: 
«Smantellate 
i Pershing 1-A» 
M ROMA Risolvere il pro
blema dei 72 «Pershing IA» 
che la Germania federale non 
ha lasciato includere nelle 
trattative Usa-Urss di Ginevra 
sull eliminazione degli euro
missili è facile occorre «pren
dere queste testate nucleari, 
smantellarle e portarle via» 
Questa e la valutazione del vi 
ceresponsabile del diparti
mento intemazionale del 
Pcus Karen Brutens, di pas
saggio a Roma al rientro da 
una visita ufficiale in Etiopia 
«È impensabile - ha aggiunto 
Brutens - che solo una parte 
debba offnre un contnbuto 
costruttivo Noi lo abbiamo 
fatto, come dimostra la recen
te intervista di Gorbaciov» 
Nel corso della conferenza 
stampa che Brutens ha tenuto 
nella sede dell ambasciala so
vietica a Roma (insieme al mi
nistro Valentin Bogumazov, 
incancato d affari dell amba
sciata sovietica) il «vice» di 

Dobrynin ha risposto a molte 
domande e, pnma fra tutte, 
sulla situazione nel Golfo Per
sico Brutens Ina definita 
•molto esplosiva», giudicando 
positivamente la risoluzione 
approvata dal Consiglio di si
curezza dell Onu, ma valutan
do «molto pencolose» le azio
ni condotte dagli Stati Uniti «I 
tentativi di accrescere la pre
senza militare nel Golfo getta
no altro olio sul fuoco» Sulla 
possibilità di una visita di Gor
baciov in Italia, Brutens ha 
detto che questa è possibile, 
anche se non ha parlato di da
te 

Nel pomeriggio Brutens ha 
incontrato alla direzione del 
Pei Antonio Rubbi, responsa
bile del rapporti internazionali 
del Pei nel loro colloquio, 
I andamento del processo 
della perestroika e uno scam
bio di idee sulla situazione in 
Medionente e sulle prospetti
ve di una conferenza intema
zionale di pace 

A Parigi il ministro degli Esteri irakeno 

Bloccata la «Clemenceau» 
Per ora non parte per il Golfo 
La squadra navale francese che, secondo le indi-
aerazioni di un noto quotidiano parigino, avrebbe 
dovuto salpare questa mattina per fare rotta verso 
Il Collo, non si muoverà da Tolone, Lo ha annun
ciato il ministro della Difesa Giraud mentre Chirac 
riceveva al Matignon il ministro degli Esteri Irakeno 
Tarek MI*. E la crisi franco-Iraniana continua sen
za prospettive di soluzione. 

AUQUtTO PANCALDI 
• • PARIDI .Non c'è ragione 
di spedire la portaerei "Cle
menceau" e le due fregate di 
scarta in direzione del Golfo, 
L'ordine di mobilitazione del
la squadra navale era una mi
sura di precauzione»' uscendo 
dal Matignon, dove aveva avu
to un colloquio di pio di un'o
ra col prima ministro Chirac, il 
ministro della Dllesa Giraud, 
con questa dichiarazione, ha 
sorpreso un po' tutti, amici e 
avversari I primi perché si at
tendevano dal bellicoso mini
stro, fiero oppositore dell'o
pzione .doppio zero» e fer
vente partigiano di una fona 
arm»ta»lraneo tedesca, l'an
nuncio di una spedizione de
stinata « far tremare Khomel-
ni, I secondi perché trovavano 
confermate tutte le loro 

link 

Abbattuto 
un aereo 
siriano 
m NICOSIA Gli Irakeni han
no abbattuto ieri un «Mia 21» 
siriano penetralo alle 10,39 
nel loro spalilo aereo l o ha 
annunciato un portavoce di 
radio Baghdad 11 piloto è riu
scito a salvarsi L'episodio ha 
provocalo notevole Irritazio
ne a Damasco secondo le au 
torli» siriane si è trattato infatti 
di un semplice errore, dovuto 
all'imperiala del pilota, un aio-
vane che stava compiendo un 
corso di addestramento e che 
per sbaglio era finito fuori rot
ta Comunque, il governo ira
keno I» manifestato la pro
pria disponibilità a riconse
gnare olla Siria II pilota, dopo 
aver compiuto gli accerta-
menti del caso L'autorità di 
Baghdad hanno comunque 
protestato con la Lega araba 
per la violazione del loro spa
ilo aereo 

preoccupazioni sulle contrad
dizioni di un governo che pro
cede a colpi di testa e non fa 
che aggravare con do 11 clima 
di tensione dominante I rap
porti franco-Iraniani 

Nessuno, Ieri sera, era In 
grado di fornire una giustifi
cazione sensata a questa sorta 
di marcia indietro di Parigi 
che, dopo avere gonfiato lo 
spettro di una importante 
operazione navale nel Golfo, 
aveva deciso improwlsamen 
te che non se ne sarebbe fatto 
nulla La sola ragione plauslbl 
le poteva essere che, dopo la 
firma dell'accordo definitivo 
tra Parigi e Teheran, In base al 
quale l'Italia rappresenterà gli 
Interessi francesi nell Iran e il 
Pakistan quelli iraniani in 
Francia, Il governo francese 

aveva deciso di calmare le ac
que In vista del .secondo tem
po» del negoziato concernen
te il rimpatrio delle rispettive 
rappresentanze diplomatiche. 

Registrata questa prima sor
presa, ecco arrivare la secon
da Chirac, in partenza per 
uno dei suoi viaggi .interni. 
che già fanno parte della sua 
campagna presidenziale, ha 
ricevuto al Matignon il vice 
pnmo ministro e ministro de
gli Esteri Irakeno Tarek Azlz, 
cioè II rappresentante più qua
lificato, dopo il presidente 
Saddam Hussein, del nemico 
mortale dell Iran E proprio Ie
ri, quasi alla stessa ora, «Le 
Monde, usciva nelle edicole 
con due Intere pagine dedica
te alle origini ormai lontane 
della crisi franco iraniana e al 
famoso, enfatico saluto, col 
quale lo slesso Chirac, allora 
primo ministro di Giscard d E-
staing aveva accolto nel 1974 
a Parigi Saddam Hussein 'Voi 
siete mio amico personale 
Siate certo delia mia stima, 
della mia considerazione e 
della mia affezione» E da allo
ra inlatti che la Francia è di
ventala e non ha più cessato 
di essere 11 principale fornito

re d'armi d'ogni tipo all'lrak e 
che l'Irak ha accumulato nei 
confronti di Parigi un debito 
di circa 5 miliardi di dollan 
senza contare, naturalmente, 
tutto ciò che è riuscito a paga
re in contanti e in petrolio 

Dei colloqui tra Chirac e Ta
rek Azlz nulla è trapelato dal 
Matignon SI è saputo soltanto 
che il ministro Irakeno era 
giunto in mattinata con un ae
reo speciale da Washington 
dove lunedi si era lungamente 
Intrattenuto col segretario di 
Stato George Shultz e che do
po la visita a Chirac avrebbe 
incontrato al Qua! d'Orsay il 
ministro degli Esteri Jean Ber
nard Ralmond. 

Intanto II problema dello 
scambio delle rappresentanze 
diplomatiche è a un punto 
morto Ancora ieri Parigi ha 
precisato che, accumulandosi 
gli Indizi a carico di Wahid 
Gordji, costui doveva assolu
tamente presentarsi davanti al 
giudice istnittorc per essere 
interrogato sugli attentati di 
settembre e che il suo .passa
porto di servizio, non costitui
va affatto - contrariamente a 
quanto afferma Teheran - una 
credenziale asslcurantegli 
I immunità diplomatica 

L'ambasciata francese a Teheran sempre presidiata dalle forze di sicurezza iraniane 

Iniziativa di pace sovietica 
tm MOSCA 11 Cremlino ha deciso di sferrare 
un'offensiva diplomatica per riportare la pace 
nel Golfo e far rispettare i termini delta risolu
zione approvata di recente dal Consiglio di 
sicurezza dell'Onu sul conflitto Iran Irak In 
quest'ottica partirà tra breve per Teheran e Ba 
ghdad il vicernmistro degli Esteri sovietico Yuli 
Voronzov L annuncio è stato fatto ieri dal por
tavoce del ministero degli Esten, Ghennadi 
Gherasimov, che ha letto alla stampa una di 
esarazione del governo, dove tra l'altro si af
ferma che «I attuale dimostrazione di forza 
americana nel Golfo è chiaramente in antitesi 
con le nchìeste del Consiglio di sicurezza» e 
contnbuisce anzi «a far salire la tensione» nella 
regione 

L iniziativa sovietica e la sua politica nel Gol
fo sono state salutate come «positive» e «ispira* 
te alla pace» dal ministro degli Esten iraniano 
Ali Akbar Velayati che ha tenuto len una con
ferenza stampa alte Nazioni Unite di Ginevra 
Velayati ha collo 1 occasione per minacciare 
rappresaglie «senza limitazione alcuna» contro 
chiunque tenti di destabilizzare I area e dan
neggiare gli interessi di Teheran La minaccia 
era rivolta pnncipal mente contro il Kuwait ac
cusato di appoggiare I lrak «politicamente, 
economicamente e logisticamente» Velayati 
non ha escluso ta possibilità di attacchi iraniani 
contro gli impianti petroliferi dell emirato As
sieme ali Unione Sovietica, Velayati infine ha 
lodato «I atteggiamento positivo» di Giappone, 
Congo Ghana e soprattutto Rfg 

- • ~ - - — — — Al processo ieri ha deposto il ministro della Giustizia Edwin Meese 
Il portavoce della Casa Bianca attacca la stampa 

SuU'Irangate ancora un teste smemorato 
Di scena alle udienze sul pasticcio Iran-Contras, il 
ministro della Giustizia Meese, quello che anziché 
fare domande dava consigli su come far sparire i 
documenti compromettenti. Mentre alla Casa 
Bianca incrociavano per scaramanzia le dita, bar
camenandosi tra molti non ricordo è rimasto all'al
tezza della fama di essere «amico di Reagan» più 
che custode della giustizia. 

•a l NEW YORK 01 scena, sul 
palcoscenico delle udienze 
Iran-contras, Edwin Meese III 
il ministro della Giustizia che 
non faceva domande, anzi da
va consigli su come lar sparire 
le prove Forse e l'ultimo dei 
grandi testimoni previsti dal 
copione Alla Casa Bianca -
come dice un funzionano -
«Incrociano le dita, perché 
dia le risposte giuste E lui 

barcamenandosi con molti 
non ricordo tra le contraddi
zioni che gli sono contestate 
sin dall'inizio della sua testi
monianza, è rimasto all'altez
za della fama di essere prima 
«amico di Reagan. che garan
te della giustizia come Impor
rebbe il suo Incarico 

Meese è quello che ordina 
ali Fbi di perquisire gli ullicl 
della Casa Bianca, ma pnma 

avverte il colonnello North 
che ha 24 o al massimo 48 ore 
per distruggere I documenti 
compromettenti È quello che 
- per la sua funzione e come il 
più stretto collaboratore di 
Reagan sin dal tempi In cui era 
governatore della California -
partecipa a tutte le riunioni al
la Casa Bianca e tesse una 
stretta rete di contatti telefoni
ci con gii alili protagonisti del
la vicenda, ma non la doman
de a Polndexler nemmeno 
quando quest'ultimo viene li
cenziato È quello che, al fian
co del presidente durante la 
prima Infelice conferenza 
stampa sullo scandalo am
mette la diversione dei profitti 
delle vendite di armi all'Iran ai 
contras, ma sostiene che era 
tutta colpa di North Pasticcia 

Insomma tanto che persino 
uno del membn repubblicani 
della commissione d inchie
sta, Il senatore Rudman, dice 
che è .portato a ritenere che 
si tratti di un caso di grossola
na incompetenza. 

A compromettere la sua 
credibilità e è anche il fatto 
che è Implicato fino al collo in 
un altro del numerosi scandali 
che coinvolgono personalità 
al vertice dell amministrazio
ne Reagan 1 aliare Wedtech 
La Wedtech era una piccola 
azienda del Bronx che aveva 
fatto fortuna da un giorno al-
I altro con le commesse mill-
tan, grazie agli appoggi solle
citati in alto 11 guaio per Mee 
se è che nel consiglio di am
ministrazione della Wedtech 
e erano alcuni tra i suoi più 

stretti collaboralon ed e venu 
to fuon che a lui erano state 
dirette alcune delle .racco
mandazioni* Un altro funzio 
nano della Casa Bianca No-
fziger, è stato già formalmente 
incnminato per aver sollecita
to a Meese I assegnazione alla 
Wedtech, aggirando la gara 
d appalto, di una commessa 
da 32 milioni di dollan per 
una partita di motori destinati 
al Pentagono E pare, anche 
se non e è ancora un incrimi
nazione formale per questo, 
che Meese sia stato ncompen 
sato facendoci lare investi 
menti nella Wedtech stessa 
con profitti dell Sì% nel giro 
di un paio d anni 

Il nervosismo alla Casa 
Bianca alla vigilia della depo 
sizione di Meese era stato n 

velato anche dal modo in cui 
hanno reagito alle rivelazioni 
su Reagan che, lungi dal non 
saper niente, dava istruzioni 
su come i suoi dovevano men 
tire ali opinione pubblica 11 
portavoce di Reagan ha so 
stanzialmente confermato le 
rivelazioni del «Washington 
Post, su Reagan che aveva or
dinato di «non entrare nei det
tagli. ma ha detto che l'ha fat
to solo per non mettere in pe
ncolo la vita degli ostaggi E 
cosa che finora non ora avve
nuta con tale rozzezza, si è 
lanciato m un attacco alla 
stampa «Francamente penso 
- ha detto Fitzwater - che al 
cuni della stampa siano così 
ansiosi di distruggere il presi 
dente che hanno perso la bus 
sola» OSG 

Mathias Rust 
rischia 
IO anni 
di prigione 

Scampato all'accusa di spionaggio, la più grave, Mathias 
Rust, il giovane trasvolatore della piazza Rossa, dovrà co
munque rispondere alta giustizia sovietica di «ingiesso Ille
gale nel paese, violazione delle norme internazionali in 
matena dì volo e teppismo aggravato. Il processo comin
cerà ai primi di settembre e se tutte le accuse verranno 
provate la bravata potrebbe costare a Rust fino a 10 anni di 
pngione Queste in sostanza le conclusioni a cui è giunta la 
commissione che si occupava del caso notificate ieri alta 
stampa dal portavoce del ministero degli Esteri sovietico 
Gherasimov 

Un altro 
arresto 
per gli attentati 
di Parigi 

Le dichiarazioni latte da 
Mohammed Mu&sawi, un li
banese che ha lavorala al
l'ambasciata Iraniana In 
Francia, arrestato alcuni 
giorni fa a Parigi, hanno 
permesso l'identificazione 

^ M M ^ ^ H P M M ^ H M M e il fermo In Svizzera di una 
persona che tanto la polizia 

elvetica che quella francese sospettano di essere coinvolta 
nell'attentato commesso in rue de Rennes a Parigi il 16 
settembre 1986 La notizia, pubblicata ieri dal quotidiano 
di Losanna .Le Malin». è stata confermata dal pubblico 
ministero della Confederazione elvejca Della persona 
non sono state rese note le generalità e la nazionalità 

Dopo Città di Panama, Da
vid, Santiago, Colon ed altri 
centri minori sono rimasti 
paralizzati ieri dallo sciope
ro generale proclamato lu
nedì scorso dalla «Crociata 
nazionale civica., il vasto 

^ ^ M ^ B ^ H ^ H movimento popolare di 
protesta contro fattuale re

gime e soprattutto contro il suo uomo forte, il generale 
Manuel Antonio Noriega L'ambasciata degli Stali Uniti a 
Panama dal canto suo ha sollecitato II governo a .cessare 
le azioni intimidatone. e a revocare lardine di chiusura 
spiccato contro I giornali e le stazioni radio d'opposizione 

Lo sciopero 
generale 
paralizza 
Panama 

Medio Oriente: 
Mosca 
si candida 
alla Conferenza? 

L'Indiscrezione è di un gior
nale di Gerusalemme solita
mente ben Informato, >Ha-
dashot. L'Unione Sovietica 
avrebbe fatto sapere al mi
nistero degli Esten israelia
no di essere pronta ad aderire alla progettata Conferenza 
Internazionale di pace per II Medio Oriente .senza la parte
cipazione diretta dell'Olp. nolonamenle «protégés. di Mo
sca All'Olp dovrebbe comunque essere lasciata la scelta 
dei rappresentanti palestinesi alla conferenza slessa Pre
vedibile la reazione del premier israeliano Shamìr (nella 
loto) all'indiscrezione .Tre no No alla Conferenza, no al 
coinvolgimento dell'Urss nel processo di pace, no all'asso
ciazione dell'Olp al negoziato. 

Rivolta 
dei contadini 
in Cina 

Non nuscivano più a com
prare i fertilizzanti, non glie
lo consentivano, cosi più di 
2 000 contadini cinesi han
no saccheggialo I depositi 
del distretto di Sangzhl, nel
la regione meridionale del-

^ . . ^ . ^ t ^ a ^ a K loHunan II fatto risale alla 
fine del mese scorso ed era 

riportato ieri dal «Quotidiano del popolo, che imputava a 
chiare lettere .l'incidente, alla .corruzione e alla negligen
za dei burocrati di partito e del governo del distretto. Il 
meccanismo è quello classico di accaparrare un prodotto 
scarso sul mercato, il fertilizzante, e distnbuirlo solo ad 
amici e conoscenti 

È un quadretto ad olio e mi
sura 58 per 41 L'autore si è 
ritratto in foggia tirolese e si 
chiama Adoll Hitler. Il poco 
artisticamente pregevole 
dipinto, che «l'Imbianchino 
di Monaco, avrebbe ultima-

^ i ^ i ^ a ^ a a ^ lo per il suo trentaseiesimo 
compleanno e stato sco

perto dallo stenografo nonché biografo del Furer, Werner 
Maser, nella pinacotechina di una famiglia viennese che si 
è immediatamente trincerata dietro I anonimato E non 
intende nemmeno liberarsi del capolavoro nonostante ab
bia ricevuto offerte che superano il mezzo miliardo di lire 

L'equipe del dipartimento 
di chirurgia plastica diretto 
dai dottori Chang lìsheg e 
Huang Wenin nella clinica 
delia seconda università di 
Scienze mediche di Pechi
no ha effettuato un traplan-

_ ^ _ _ a » _ _ _ _ _ to di pene A quanto pare 
non e il pnmo visto che il 

dottor Chang avrebbe ricevuto da un trapiantato amenca
no la foto della figlia nata dopo I intervento II beneficato 
di Pechino comunque non è cinese, ma pakistano, tale 
Khatid Mamood, che - testuale l'agenzia .Nuova Cina. -
«aveva subito I amputazione del membro in un incidente 
di lavoro nel suo paese. 

MARCELLA EMILIANI 

Scoperto 
autoritratto 
ad olio 
di Hitler 

Trapianto 
del pene 
a Pechino 

La protesta contìnua 

Non se ne andranno 
da Mosca 
i tartari di Crimea 
irB MOSCA Non se ne an 
dranno via da Mosca i tartari 
di Crimea che chiedono di ria
vere la loro terra d origine Ie
ri mattina - seguendo il consi
glio di Andrei Gromyko - si 
sono nunili nel parco di Izmal-
lovo, letteralmente circondati 
da un fitto cordone di polizia 
che impediva 1 accesso ai cu
riosi Erano circa 700, in una 
radura della zona più periferi
ca dell immenso bosco che si 
protende dalla periferia fino 
nel cuore della metropoli 
Hanno discusso per oltre due 
ore, molte e diverse proposte 
di continuare la lotta Ma pare 
che l'abbia spuntata quella di 
Inviare un appello solenne al 
governi del mondo intero per
ché sostengano le loro riven
dicazioni ed esercitino una 

pressione sul governo sovieti
co Non é passata, invece, la 
proposta di uno sciopero del
ia fame collettivo In ogni ca
so, dopo I incontro al Soviet 
suprema, si sta aprendo una 
nuova fase della manìlestazto-
ne di protesta proprio mentre 
la commissione governativa 
(composta tra gli altri, da ben 
cinque membn del politburò 
del Pcus) sta cominciando I 
suoi lavori I giornali sovietici, 
nonostante la «glasnost», si 
sono finora limitati a registra
re I comunicati ufficiai] della 
Tass, senza tornire particolari 
sulle manifestazioni che si so
no succedute nella capitale 
Ma ormai tutta Mosca discute 
di questi tartan di Crimea e, va 
tenuto presente, senza una 
particolare simpatia • Gt C 

l'Unità 
Mercoledì 
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